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Presentato i l bi lancio d i previsione della Provincia di Ancona 

Una programmazione economica 
seria e corretta che parte 

dalla conoscenza della realtà 
43 miliardi agli investimenti -1 clamorosi ritardi dei governi precedenti 
Un ampio quadro d'assieme della situazione economica dell'Anconitano 

ANCONA - Quasi 43 miliar
di: questa la cifra destinata 
agli investimenti in conto ca
pitale (sugli 84 miliardi di to
tale) dal Bilancio di previsio
ne della Provincia di Anco
na. presentato e discusso l'al
tro giorno in Consiglio (favo
revole la maggioranza PCI-
PSI. contrari MSI e DC. pro
penso all'astensione il PSDI) 
con una relazione dell'asses
sore alle Finanze, il compa
gno Alvaro Lucarini, e che 
«ara votato martedì prossimo. 

Nelle quasi 70 cartelle che 
compongono la voluminosa re
lazione esplicativa, la sotto
lineatura in negativo dei cla
morosi ritardi e della incapa
cità dei governi succedutisi 
fino ad oggi in materia di 
finanza locale (causa prima 
delle attuali procedure accele
rate di «inprova'ione, anche a 
scapito di più ampie consul
tazioni). si coniuga, in posi
tivo questa volta, con un 
ampio quadro d'assieme del
la situazione economica del

l'anconitano: nella consape
volezza die proprio la cono
scenza dei dati della realtà 
è lo strumento di fondo (an
cora cosi carente in altre 
sedi, a cominciare dal bilan
cio regionale) per una seria 
e corretta programmazione 
economica e d'intervento so
ciale (significativo in propo
sito, un parallelo con la « re
lazione sullo stato economico 
occupazionale » fatta da un 
altro comune amministrato da 
una giunta con i comunisti: 
quello d'Ancona). Tre i set
tori su cui si è scelto di im
bastire la « tela di ragno » de
gli investimenti per l'anno in 
corso, evitando accuratamen
te la dispersione « a piog
gia » e proseguendo sui bi
nari già imboccati nei bilan 
ci precedenti: grandi lavori 
pubblici (particolarmente per 
la viabilità), sanità e cultura. 

Accanto a questi, die so
no in realtà gli unici ambiti 
ove la Provincia abbia ancora 
una specifica competenza (in 

Per le celebrazioni del 25 aprile 

La Provincia di Ascoli 
e l'ANPI organizzano 

un concorso nelle scuole 
Saranno premiati i migliori elaborati sul tema della 
Resistenza — I vincitori delle elementari da Pertini 

ASCOLI PICENO — Resistenza, Carta costituzionale e bat
taglia contro la violenza ed il terrorismo. Questo l'asse po
litico-culturale che l'amministrazione provinciale di Ascoli 
Piceno ha già dato nel passato e vuole attribuire, anche 
quest'anno, alla celebrazione del 25 aprile. 

« Abbiamo voluto ripetere l'esperienza dello scorso anno 
— dice l'assessore alla P.I. compagno Antonio Bruni — il 
nostro obiettivo era stato quello di incentivare un collega
mento tra storia e problemi della società odierna nelle co
scienze dei giovani, a partire dalle radici e dai valori sui 
quali è nata la Repubblica ». 

Con la collaborazione del provveditorato agli studi. l'ANPI, 
con presidi, direttori didattici ed insegnanti, l'amministrazione 
provinciale ha bandito — in occasione del 25 aprile — un 
concorso nelle scuole della provincia di ogni ordine e grado. 
Al concorso partecipano le classi finali di ogni ciclo. Non si 
è trattato di un'iniziativa puramente burocratica. L'ammini
strazione provinciale ha fornito infatti a tutte le scuole il 
materiale bibliografico e didattico sui temi della resistenza. 

Nelle maggiori scuole di Ascoli Piceno, di San Benedetto 
del Tronto e di Fermo, inoltre, l'amministrazione provinciale 
ha già programmato una serie di proiezioni cinematografiche 
sui temi della Resistenza e della lotta alla violenza. 
• Gli alunni delle elementari e delle medie che risulteranno 
vincitori (gli elaborati saranno valutati dagli stessi insegnanti) 
saranno accompagnati in visita dal presidente della Repub
blica. Diverso invece il programma per i ragazzi delle su
periori. L'anno scorso si effettuò un viaggio nei campi di 
sterminio nazisti di Auschwitz. Quest'anno i ragazzi saranno 
accompagnati nella città jugoslava di Kraguiewac. una loca
lità ove i nazisti trucidarono settemila persone tra cui molti 
studenti e insegnanti. 

< La provincia di Ascoli è stata insignita della medaglia 
d'oro al valor militare per attività partigiana — continua Bru
ni — e abbiamo fatto la scelta di non ricordare in maniera 
semplicemente celebrativa l'avvenimento della liberazione. 

Due incontri sabato 
con Achille Occhetto 

In mattinata prenderà parte ad un dibattito pubblico 
nell'università dorica — Nel pomeriggio a Fano 

ANCONA — I problemi della 
scuola e. più in generale, del
l'istruzione. saranno al cen
tro di due iniziative che 
avranno per protagonista il 
compagno onorevole Achille 
Occhetto. membro della Dire-
xione del PCI. 

Sabato mattina, alle ore 11. 
presso l'Aula Magna del ret
torato dell'Ateneo di Anco
na. in piazza Roma n. 22. 
Occhetto prenderà parte ad 
un incontro pubblico sul te
ma: e Problemi dell'Universi
tà >. L'assemblea è stata or
ganizzata dalle stesse autori

tà accademiche del capoluo
go dorico. 

Nel pomeriggio, alle ore 16. 
a Fano, presso la sala Mor
gan. in via Montevecchio. si 
svolgerà un incontro dibattito 
sul tema: e Quale scuola? 
Quale lavoro? I giovani per 
trasformare la società ». An
che in questo caso i lavori 
saranno presieduti dal com
pagno Occhetto che tirerà an
che le conclusioni. L'iniziati
va di Fano è stata promossa 
dal Comitato regionale del 
Partito Comunista Italiano e 
dalla federazione provinciale 
di Pesaro e Urbino. 

attesa della riforma e del
l'Ente intermedio che non ar
riva!), rilevanti sono anche 
gli interventi a sostegno di 
alcuni settori economici (la 
agricoltura, la cooperazione 
e il turismo, in particolare). 
per i trasporti (quasi 2 mi
liardi al Cotran). per lo sport 
(finanziamenti ai Comuni mi
nori per piscine ed altri im
pianti). In materia di lavori 
pubblici, dove l'Amministra
zione è giunta anche ad un 
radicale mutamento nell'orga
nizzazione del lavoro (si è 
passati dall'arcaica figura dei 
cantonieri, a più moderne 
« squadre d'intervento » ester
ne). alla viabilità sono desti
nati oltre 10 miliardi e mez
zo, con particolare attenzione 
alla nuova # Strada del Co-
nero » (2.7 miliardi) e alle 
due « Montecarottesi » (2.7 
miliardi). 3.8 miliardi sono 
destinati a nuovi istituti sco
lastici superiori (ITC Fabria
no e Senigallia), mentre altri 
2 andranno ai lavori di ripri
stino del Palazzo di Giustizia. 

Per il recupero dell'antico 
Palazzo del Governo, a ridos
so di piazza del Plebiscito ad 
Ancona, è disponibile 1 mi
liardo e 120 milioni, mentre 
altri 950 milioni serviranno al 
recupero ad uso pubblico del
la ex-caserma di via S. Mar
tino e di un altro grosso edi
ficio nel centro di Ancona. 
In campo sanitario, la Pro
vincia, come è noto, cesserà 
per legge ie sue competenze il 
30 giugno prossimo. Già ora. 
la sua iniziativa era ristretta 
alla sola psichiatria. 

Nel bilancio, che prevede uti 
intervento per oltre 4 miliardi 
e mezzo, la Giunta prevede 
di completare l'opera di sman
tellamento del vecchio Ospe
dale Psichiatrico (in base ai 
dettati della legge 180). po
tenziando ed allargando nel 
contempo, la rete dei servizi 
socio-sanitari sul territorio, in 
rapporto anche alle neonate 
ULS. 

Altro impegno centrale, sul 
quale si è già fatto molto la
voro in passato, è quello per 
la prevenzione, cura e rein
serimento dei portatori di han-
dicaps sia rafforzando le 
strutture di riabilitazione esi
stenti. sia sostenendo la bat
taglia. anzitutto culturale, per 
un completo inserimento degli 
handicappati nei normali cir
cuiti sociali e civili. 

In campo culturale, infine. 
l'iniziativa si muove su due 
diversi piani: da un lato, pro
seguendo nelle iniziative di 
ampio respiro programmate 
già da tempo (in campo tea
trale. con il prezioso soste
gno dell'AMELAC, e in mate
ria di arti figurative): dall'al
tro. impegnando 3 miliardi per 
il restauro di teatri comuna
li, in particolare nei Comuni 
al di sotto dei 50 mila abi
tanti (ma è prevedibile un fi
nanziamento anche per le Mu
se di Ancona). Mentre per 
il teatro la manifestazione 
centrale sarà, ancora una vol
ta. «Inteatro> di Polverigi 
con i gruppi di base, nelle 
arti figurative continuerà la 
indagine sugli artisti marchi
giani. in particolare sulla 
tecnica « ad incisione ». In 
calendario e Pittura marchi
giana del dopoguerra: i chia
risti »: «Arte in una città: 
Senigallia »: « Avanguardia 
agli inizi degli anni 70: la li
nea verde marchigiana ». 

Assieme alla Facoltà d'In
gegneria. inoltre si dovrà com
pletare l'acquisizione del ma
teriale per una grossa mostra 
nazionale sull'opera del gran
de architetto Le Courbussier. 
Per il cinema, invece, è in
calendario una rassegna sul 
cinema cubano. 

m. D. 

Dopo i due casi di asbestosi proseguono le indagini ad Ascoli 

Un incontro tra il direttore 
del Laboratorio Chimico provinciale 

e tecnici dell'Istituto superiore di sanità 
Sciopero di quattro ore a tempo 

indeterminato - La direzione presenta 
un piano di risanamento 

Strati di polvere d'amianto 
dentro i capannoni della Mida 

ASCOLI PICENO — Si susseguono a ritmo serralo I contatti fra i responsabili sanitari e le analisi di laboratorio sulla situa
zione igienico ambientale della Mida, la fabbrica del nucleo industriali di Ascoli Piceno salita clamorosamente alla « ribalta » 
della cronaca per i due casi di asbestosi (una gravissima affezione alle vie respiratorie) scoperti in due dipendenti dell'azienda. 
La Mida. come è noto, produce freni, frizioni ed altro materiale s di attrito » per motori. La materia base di queste lavorazioni 
è l'amianto, le cui scorie sono la causa principale di questa ma lattia professionale, particolarmente pericolosa per l'individuo. 
Ieri c'è stato un incontro del direttore del Laboratorio Chimi co Provinciale dott. Fioravanti con i tecnici dell'Istituto Superiore • 

di sanità per un controllo ____________„ 

Un gioco 
troppo vecchio 
per incantare 

ancora 

più accurato delle polveri 
di amian to . Domani si 
r iuniranno per la seconda 
volta in queste se t t imane 
presso l'ufficio del medico 
provinciale, rappresentant i 
dell 'Ispettorato del Lavoro, 
l'Ufficiale Sanitar io del 
Comune di Ascoli, i diret
tori e i tecnici del Labo
ratorio Medico e Chimico 
della Provincia di Ascoli 
Piceno: un incontro tecni
ci-amministratori provin
ciali e locali dovrebbe te
nersi infine nei prossimi 
giorni, quando s a r anno no
ti i r isul tat i dell ' indagine 
che da quat t ro mesi l'Am
ministrazione Provinciale 
ascolana, t rami te il suo 
Laboratorio di igiene e pro
filassi in s t re t to conta t to 
con l 'Isti tuto Superiore di 
Sanità s ta portando avan
ti al l ' interno dell 'azienda. 

Il « caso » MIDA era 

scoppiato nel dicembre 
scorso. Fino a pochi giorni 
fa però si parlava solo dì 
« sospetta asbestosi » a ca
rico di ben 17 operai. Suc
cessive e più approfondite 
indagini, a livello medico, 
sui diciassette suspetti , ri
coverati a turni di quat t ro 
nella Clinica dol Lavoro di 
Perugia, hanno portato a 
riscontrare i due casi rea
li di asbestosi. Sia pure 
drast icamente ridotto dai 
diciassette sospetti, i due 
casi accertati testimonia
no ugualmente con estre
ma gravità delle condizio
ni impossibili di lavoro che 
esistevano. 

La situazione non può 
definirsi cer tamente tran
quilla. Secondo le statisti
che universalmente note, 
11 rischio di essere colpito 
da asbestosi lo si corre so-

Presto un incontro tra Comuni e Regione sul traffico 

Camion gratis sull'autostrada «Al4 
Lo chiedono i trasportatori CNA 

Dopo gli esperimenti non troppo felici compiuti negli scorsi anni nel periodo esti
vo, si sollecita un intervento organico — La programmazione nel settore dei trasporti 

» 

ANCONA — Un incontro a 
breve termine con tutti i 
Comuni interessati, le Pro
vince. la Regione, i rappre
sentanti dei partiti democra
tici e i parlamentari delle 
Marcile: questo l'obiettivo 
degli autotrasportatori ade
renti alla CNA per risolvere 
l'ormai annoso problema del
la autostrada « A 14 » nel 
tratto da Porto d'Ascoli a 
Gabicce. 

Come forse non tutti san
no. infatti, era stato in pas
sato deciso di permettere il 
passaggio degli autotreni 
e gratis > su alcuni tratti del
la A 14. e questo per favorire 
da un lato l'importante cate
goria (nella regione, come 
nel resto d'Italia. 1*80 per 
cento delle merci marcia su 
ruota), sia per decongestio
nare. nel periodo estivo, il 
traffico di alcune città lito
ranee. come Senigallia e Fa
no. 

Si è trattato, però, di un 
provvedimento fatto un po' 
« a pera *. che non ha risolto 

niente. Ci spieghiamo. Se un 
camionista entra nell'auto
strada. mettiamo, a Bari ed 
esce a Bologna, non ottiene 
alcuno « sconto ». Deve paga
re. in tutto, anche il tratto 
gratuito. Per non pagare deve 
entrare e uscire in ognuno 
dei tratti « convenzionati ». In 
questo modo. però, si perde 
molto tempo e i benefici per 
il traffico urbano vanno a 
farsi benedire. 

e Per questo problema — 
hanno affermato nel corso di 
una conferenza stampa Ro
berto Brecciaroli. Giorgio De 
Santis e Augusto Burattini 
della FITA-CNA — sarebbe 
necessario un provvedimento 
organico, cioè una legge del 
Parlamento chiara e precisa. 
I tempi delle Camere, però. 
sono quello che sono e per 
questo le organizzazioni degli 
autotrasportatori sono favo
revoli ad un intervento ur
gente (un decreto) per que
sta estate, purché sia più 
realistico di quello dello 
scorso anno e non pregiudi

chi una legge organica ». 
Quella della A 14. sia pure 

molto importante, resta co
munque solo una delle que
stioni messe sul tappeto dal
la FITA-CNA nel corso degli 
incontri avuti nei giorni 
scorsi con le segreterie re
gionali dei partiti democratici 
(e nell'assemblea di domeni
ca mattina a Falconara con il 
compagno Luciano Barca). 

Il problema di fondo, è 
stato ribadito, rimane quello 
di una autentica programma
zione nel settore dei trasporti 
e. in questo quadro, del 
trasporto su gomma. Il piano 
nazionale, quindi, e ' quello 
regionale. Senza una visione 
complessiva, che individui 
priorità e scelte, qualunque 
intervento settoriale rischia 
di restare fine a sé stesso. E 
questo discorso vale per por
ti interni, interporti. bacini 
di traffico locali 

« Un esempio concreto — 
ha affermato Roberto Brec
ciaroli —. Un autotrasporta
tore artigiano (ma anche un 

"industriale" del settore, e 
quindi i suoi dipendenti) non 
può non sapere in quale di
rezione intendono muoversi 
governo e Regione. Se preva
le la logica, più economica, 
del treno per le lunghe di
stanze, questo significa che il 
prossimo investimento andrà 
fatto non in un autotreno ma 
in due o più automezzi più 
piccoli ma più maneggevoli. 
E si tratta comunque di de
cine di milioni, per cui non 
possiamo permetterci il lusso 
di sbagliare i conti ». 

Grandi questioni, come si 
vede, ma che hanno un a-
spetto immediato di estrema 
praticità. E questo è vero 
anche per la riforma della 
motorizzazione civile, per la 
completa e corretta attuazio
ne della legge 298 (delle fa
mose « tariffe a forcella » an
cora non una parola) e per il 
nuovo provvedimento, all'e
same delle Camere, sui credi
ti agevolati, che prevede 
tempi troppo lunghi per la 
concessione dei mutui. 

Concerto organizzato da Radio Sibilla 

Ancona: Pino Daniele 
presenta «Nero a metà» 

ANCONA — Ancora un 
grosso appuntamento mu
sicale questa sera per la 
città di Ancona, per i gio
vani in particolare, orga
nizzato dall'emittente ra
diofonica cittadina Radio 
Sibilla, che trasbete sui 
90.800 e 104.200 Mhz. 

Di scena, questa volta, 
il noto cantautore napole
tano Pino Daniele. Il con
certo. che si terrà al Cine 
ma Teatro Metropolitan a-
vrà inizio alle ore 21.30: 
il biglietto di ingresso sa
rà di 3mila lire. 

Pino Daniele affermato
si da pochi anni come uno 
dei cantautori più interes
santi del panorama nazio

nale. giunto al suo secon
do album: dopo «Terra 
Mia » del "78. in queste 
settimane sta raccogliendo 
un vasto successo « Nero 
a Metà ». 

Pur non perdendo alcu
ni connotati tradizionali 
della sua terra, la dialet-
talità anzitutto, la musica 
di Pino Daniele è chiara
mente influenzata da espe
rienze musicali nordameri
cane. che fanno di lui un 
« bluesman » del tutto par
ticolare. 

Ad accompagnarlo que
sta sera nella sua esibi
zione anconitana saranno 
alcuni ottimi strumentisti. 
del calibro di James Sen-
see e Gigi De Rienzo. 

Questa sera al Teatro Sperimentale 

A Pesaro le ballate 
di Giovanna Marini 

PESARO — Giovanna Ma
rini. infaticabile ricerca
trice dei suoni del mondo 
contadino e animatrice di 
quell'esperienza unica nel
la musica politica italia
na che fu il « Nuovo Can
zoniere ». è questa sera 
(giovedì) a Pesaro. Pre
senterà al Teatro Speri
mentale (ore 21) lo spet
tacolo « Chi canta? E chi 
non canta? Crepa ». 

Anche questa iniziativa 
si colloca nell'ambito del 
programma musicale rea
lizzato a Pesaro dall'asses
sorato alla cultura del Co
mune. dall'ARCI e dalle 
emittenti locali Radio An
tenna Tre. Radio Punto e 
Radio Città 1. 

Si tratta — annuncia il 
comunicato stampa del Co
mune — di un incontro 
con la memoria storica, di 
una carrellata che va dal
le ballate autobiografiche 
fino alle ultime composi
zioni urbane della Marini. 

Per tradizione familiare 
e per educazione. Giovan
na Marini, romana, viene 
dalla musica « colta »: pa
dre compositore, madre in
segnante di conservatorio 
e pianista. La Marini si è 
diplomata in chitarra clas
sica. ha seguito un corso 
di specializzazione con 
Andrés Segovia e si è de
dicata per tre anni a con
certi di musica rinasci
mentale. 

lo dopo una esposizione 
media al l 'amianto di quin
dici anni . I due casi riscon
trat i alla MIDA riguarda
no operai assunti da appe
na cinque anni . Questo so
lo particolare può aiutarci 
a comprendere come l'am
biente di lavoro della MI
DA non sia proprio dei più 
raccomandabili . 

Gli operai sono, a ragio
ne, al larmati . In questi 
giorni s t anno effettuando 
uno sciopero a tempo in
determinato di quat t ro 
ore. Per domani è in prò 
gramma una riunione tra 
consiglio di fabbrica, rap
presentant i • della federa
zione sindacale ed associa
ne degli industriali per di
scutere un piano, presenta
to dall 'azienda, di risana
mento ambientale. 

Non è noto quello che 
l'azienda ha in mente di 
fare. E' certo, almeno da 
quanto finora si è potuto 
capire, che non sarà suf
ficiente un intervento qual
siasi per poter parlare di 
effettivo r isanamento am
bientale. Abbiamo visto fo
tografie di interni dei ca
pannoni della MIDA da 
cui risaltava ch iaramente 
quanto fosse spesso il man
to di polvere di amianto 
con cui gli operai hanno 
a che fare ogni giorno. 

I dati sulla concentra
zione delle polveri di 
amianto all ' interno della 
MIDA non sono noti . E' 
questione però di pochi 
giorni. I tecnici dell'Ammi
nistrazione Provinciale di 
Ascoli h a n n o già effettua
to i prelievi cercando di 
intervenire nei momenti in 
cui il ciclo lavorativo era 
in altre condizioni regime 
abituale per non ot tenere 
dati non veritieri. 

La Provincia dunque si 
è mossa su due livelli, uno 
medico, l 'altro chimico. Il 
dott . Scelso. del Laborato
rio medico provinciale, è 
il coordinatore del gruppo 
di lavoro incaricato di 
svolgere questa indagine. 
Ci si è mossi con il massi
mo della scrupolosità, non 
limitandosi e non accon
tentandosi dei dati rile
vati con gli s t rument i a 
disposizione (sia pure al
l 'avanguardia) del labora
torio provinciale ma ricor
rendo anche all'ausilio del
l 'Isti tuto Superiore di Sa
ni tà . 

I dati, quindi, si cono
sceranno t ra pochissimi 
giorni, probabilmente en
tro la se t t imana . Da que
sto lavoro si avranno cosi 
utilissime indicazioni per 
definire tu t to il complesso 
lavoro di bonifica e di ri
sanamento ambientale di 
cui la MIDA h a bisogno per 
poter così r idurre al mini
mo l'altissimo fattore di 
rischio che h a n n o corso 
finora i circa duecento ope
rai di questa azienda. 

Chi ha seguito l'evolve)..' 
della preoccupante vicenda 
della « Mida », fin dal dicem
bre dello scorso anno, non 
ha certo bisogno di sentirsi 
ripetere l'azione costante por
tata avanti dall'amministra-
ztonc provinciale di Ascoli. 

Le visite mediche e le ana
lisi su tutti gli operai, i ri-

', lievi chimici nello stabilirne»-
ì to per accertare le percen

tuali di «polvere d'amianto». 
Sono tutte cose che dovreb
bero essere, e in realtà sono. 
di pubblico dominio. Ma e'c 
chi non lo sa, o finge di non 
saperlo. Di tutta l'attività 
dell'ente locale, sulle pagine 
del « Resto del Carlino ». 
neanche una parola. 

Ma alla presunta ignoran
za, già di per sé grave in un 
organo che pretende di « in
formare » i suoi lettori, si 
aggiunge il falso. Perché di 
auesto si tratta quando si af
ferma, come è avvenuto nel
l'edizione di ieri che «Comu
ne e Provincia, se si fa ec
cezione per il dott. Scelso... 
continuano tranquillamente 
ad ignorare il dramma che 
si svolge presso la fabbrica 
ascolana ». 

A leggere bene, però, pro
prio in queste poche paròle 
si trova la spiegazione di tan
ta faccia tosta. La giunta co
munale, in effetti, non ha 
mosso un dito per la « Mi
da », tutta presa com'è a lec
carsi le profonde ferite del 
processo per le tangenti. 

Ma non si può criticare la 
DC (e i suoi alleati ex fa
scisti) alla vigilia delle ele
zioni. Non solo loro, almeno. 
E allora giù. tutti nello stes
so calderone. La colpa t del 
« palazzo », delle « istituzio
ni», dell'intera «classe po
litica ». E' un gioco vecchio 
(e sporco) colleghi. Ormai 
non incanta più nessuno. 

Chitarre elettriche 
e vecchi organetti 

da sabato al Salone 
« Marche musicali » 

Dibattiti sulla fame 
nel mondo 

con Dom Franzoni 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Incontro-dibatti
to questa sera, alle ore 21, 
nel Salone del Circolo dei 
Marinai d'Italia di San Be
nedetto del Trento eco Dom 
Giovami Franzoni sul te
ma: «Fame, sottosviluppo, 
guerra: quale sviluppo per 
l'umanità ». 

Lo stesso tema, alle ore 
17 però. Dom Giovanni Fran
zoni lo tratterà a Fermo, nel
la sala dei Ritratti del Co
mune. Ambedue gli incentri 
sono stati organizzati dalla 
FGCI. 

ANCONA — Apre i battenti 
sabato, nei locali della Fiera 
di Ancona, l'edizione '80 di 
« Marche Musicali », la rasse- . 
gna di strumenti, apparec- . 
chiature e «accessori» di 
quell'importantissimo settore • 
dell'economia, e dello stesso 
costume di oggi, che è il 
« mondo del suono ». 

La campicoaria, che si 
estende su un'area di 2000 
metri quadrati, prevede in
centri e tavole rotonde, spet
tacoli musicali quotidiani 
(all'interno della Fiera) ed 
una interessante mostra re- • 
trospettiva della fisarmonica, 

| curata dall'amministrazione 
comunale di Castelfidardo. 

! Per sabato, giornata inaugu
rale della rassegna, è stato 
organizzato un « concerto di 
gala», che si svolgerà alle 
ore 21 presso il Teatro Speri
mentale. 

Alla serata saranno pre-. 
senti alcuni autentici «vir
tuosi» come il chitarrista 
Mario GangL Gervaso Mar-
cosignori, c a i la sua fisarmo
nica elettronica (tecnicamen
te parlando, si chiama S511- ' 
taccordicn), la pianista Cli
zia Mengoni e l'organista * 
Ferruccio Premici. Gli artisti ' 
saranno presentati al pubbli
co da Rosanna Vaudettl. 

La rassegna «Marche Mu
sicali » rimarrà aperta flno-
a mercoledì 23 aprile. 

Per V '81 gli stessi relatori hanno 
suggerito di coinvolgere 

1 mondo scolastico - L'impegno 
dell'Amministrazione comunale 

FERMO — Nella Sala dei 
Ritratti del palazzo comunale 
di Fermo stavano ancora 
spegnendosi gli ultimi flash 
sul convegno dedicato alle 
forme della conoscenza, e già 
nei colloqui tra i protagonisti 
si stava pensando al futuro. 

Ruggiero Romano. René 
Thom. Asor Rosa. Papagno. 
Eco. Petitot, tra uno scambio 
di idee e l'altro con gli am
ministratori comunali della 
città hanno lasciato subito 
Intendere che non si poteva 
lasciare scoperto il lungo 
spazio di tempo tra questo 
convegno e il prossimo pre
fitto fra due anni; e subito 

una felice iniziativa ha co
minciato a prendere corpo. 
trovando unanimi consensi 
tra gli interessati: perchè non 
dedicare il prossimo anno 
scolastico ad una serie di in
contri con i vari relatori del 
convegno appena concluso, 
per consentire loro un ap
proccio più diretto con le 
centinaia di studenti medi 
superiori che hanno seguito 
le relazioni e riprendere con 
loro, in forme più accessibili, 
gli stessi temi? e di seguito è 
partita l'altra idea dì dedica
re il successivo anno scola
stico ad una serie di incontri 
ai temi che saranno trattati 

nel secondo convegno sulle 
forme della conoscenza, invi
tando in anticipo i relatori. 

Con questa proposta, nata 
sulla scia dell'entusiasmo per 
il sucesso dei quattro giorni 
dì lavori, amministratori co
munali e responsabili scienti
fici del convegno hanno toc
cato la chiave di volta dell'i
niziativa. che nei giorni scor
si ha portato Fermo nella 
cronaca della cultura nazio
nale, vale a dire il ruolo di 
primo piano che in essa 
hanno avuto gli studenti e i 
giovani del fermano; su circa 
400 persone che hanno segui
to stabilmente le relazioni, 

Dopo il successo del convegno sul tempo a Fermo si pensa al futuro 

Portiamo i filosofi in classe 
almeno trecento erano stu
denti. 

I temi trattati non erano 
dei più agevoli neppure per 
addetti i lavori, specie nel 
giorno dedicato al tempo nel
le scienze, eppure i relatori 
sono stati seguiti con il mas
simo interesse: e Magari se
guissero così le lezioni sco
lastiche » è stato sentito 
commentare un insegnante-

Perche. tanta attenzione? Da 
un lato il fascino dell'am
biente e dei personaggi; la 
scenografia del convegno, con 
le traduzioni simultanee e la 
TV a circuito chiuso, era 
particolarmente stimolante; 

dall'altro lato è emerso il 
puntiglio dello studente che 
provava se stesso al fuoco di 
qualcosa più forte del solito 
menù scolastico e a tutti i 
costi voleva venirne a capo, 
magari, in certi momenti, 
con il fumo che usciva dal 
cervello. 

Per la città di Fermo, il 
convegno ha rappresentato, 
comunque, un esame di ma
turità e la struttura organiz
zativa è stata promossa a 
pieni voti. 

Il merito più grosso è in
dubbiamente dell'assessore 
alla cultura, prof. Giostra, 
che per mesi h.i dedicato alla 

preparazione del convegno le 
energie migliori: al termine. 
ha raccolto i giusti ricono
scimenti da parte di tutti. 

Particolarmente importante 
è stata la ridefinizione che in 
questi giorni ha preso corpo 
sul ruolo che Fermo deve ri
coprire nel panorama cultu
rale della regione: « Fermo, 
città di studenti — ha affer
mato il sindaco, compagno 
Fedeli — ha risentito della 
crisi generalizzata subita dal
la scuola e ha saputo evitare 
di cercare una risposta con 
branche universitarie; la vo
cazione di studio della città. 
allora, va cercata nel recupe

ro di tutte le energie dispo
nibili nel territorio e nel ten
tativo di inserirle in un con
fronto non provincialistico 
con le correnti di cultura 
contemporanea. 

«In questo campo — ha 
affermato l'assessore regiona
le alla cultura. Capodaglio — 
le Marche hanno una lunga 
tradizione, che siamo certi 
potrà migliorare con la pros
sima legge regionale sulle at
tività culturali. L'iniziativa di 
Fermo, comunque, va ascritta 
tra le migliori che nelle Mar 
che siano mai avvenute sui 
temi della storia, delle scien
ze. della filosofia >. 
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